
Highly Cited Researchers: Univr in crescita 

L'Università di Verona compare più volte, quest'anno, nella lista degli “Highly 

Cited Researchers” per l’anno 2022 stilata annualmente da Clarivate™ 

(https://clarivate.com/highly-cited-researchers/), che è una delle società più accreditate 

nel fornire servizi basati sull'analisi di dati ed informazioni relative alla ricerca scientifica e 

accademica. La lista stilata annualmente da Clarivate™ analizza i flussi di dati generati 

da ricerche pubblicate condotte in tutto il mondo ed identifica i ricercatori e le 

ricercatrici più influenti al mondo.  

Si tratta di pioniere e pionieri nel loro campo di studi che possono vantare una 

produzione di articoli altamente citati da altre pubblicazioni scientifiche, tanto da 

collocarsi nell'1% dei migliori al mondo per citazioni per settore e anno nel database di 

Web of Science. 

Eccellente risultato per l’Università degli Studi di Verona ed in particolare della Facoltà di 

Medicina che raggiunge – per la prima volta – quota tre ricercatrici e ricercatori nella 

lista degli Highly Cited Researchers (HCR) pubblicata da Clarivate Analytics (sono 104 in 

totale i ricercatori con affiliazioni ad Atenei Italiani che sono ricompresi nella prestigiosa 

classifica nel 2022).  

La lista annuale pubblicata da Clarivate™ riconosce fra gli “Highly Cited Researchers”  i 

professori Corrado Barbui (professore ordinario di Psichiatria afferente al Dipartimento 

di Neuroscienze, Biomedicina e Movimento), Giuseppe Lippi (professore ordinario di 

Biochimica Clinica afferente al Dipartimento di Neuroscienze, Biomedicina e Movimento 

ed attuale Presidente della Facoltà di Medicina dell’Ateneo) e Giovanni Targher 

(professore associato di Endocrinologia afferente al Dipartimento di Medicina). 

Questo importante risultato certifica la qualità della produzione scientifica dell’Università 

degli Studi di Verona in ambito mondiale. 

 


